
Prefazione

Come la strategia militare in tempo di guerra, l’economia appar­
tiene alla classe di quelle « scienze » che, quanto meno si cono­
scono, più se ne discorre.

Basta, per persuadersene, sottoporre un qualsiasi fenomeno 
economico ad un esame appena un poco approfondito. Si prenda 
ad esempio (come nella ricerca che qui presentiamo) il fenomeno 
della concentrazione industriale. Tanto se ne parla che l’opinione 
pubblica ne è suggestionata. Convinti che la concentrazione, oltre 
che una tendenza in atto, sia un « fatto » acquisito politici e gaz­
zette si agitano cercando di suscitare contro-tendenze, freni e re­
more ad un movimento che, a conti fatti, non c’è.

Non c'è, a livello imprese, in forma generale ed in periodi di 
congiuntura normale. Nel decennio 1951-61 il grado di concentra­
zione dell’economia industriale italiana, già basso all’inizio, è an­
cora diminuito, sia pure leggermente.

Queste conclusioni vanno inquadrate nella cornice indicata: un 
periodo di congiuntura stabile, a carattere espansivo, moderata- 
mente inflatoria. Nel quinquennio successivo (1962-’66) il capo­
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